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Ed infatti il Consiglio di Stato, sez. II, con il pare-
re reso nella adunanza del 29 gennaio 1997, in
merito ad un ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica, ha avuto modo di precisare che:
“… il punto di partenza per la ricostruzione da
operare è, pertanto, l’art. 2229 c.c. ai sensi del
quale la legge determina le professioni intellettua-
li per l’esercizio per le quali è necessaria l’iscrizio-
ne in appositi Albi od elenchi. Da tale rilievo si
ricavano due conseguenze: da un lato, emerge che
non per tutte le professioni intellettuali è prevista
l’istituzione di appositi Albi (e quindi esiste una
serie di professioni intellettuali e libere, ciò non
tipizzate legislativamente); dall’altro, ne deriva
che se la professione intellettuale viene tipizzata
dalla legge, essa può essere svolta soltanto dagli
iscritti dagli Albi ed elenchi istituiti in forza della
legge medesima. L’istituzione di tali Albi opera,
quindi, un transito da un regime di libertà ad uno
di esclusiva, nel senso che in capo agli iscritti sus-
siste una sorta di “privativa” per lo svolgimento
per le attività tipizzate. Da ciò discende allora, che
il discrimine tra attività libera ed attività riservata
agli iscritti non può che essere rinvenuto nella
disciplina degli stessi Albi professionali …”.
Non deve nascondersi che proprio l’utilizzo di
formule quali “attività di consulenza o assistenza”
in varie materie, sono lo strumento per “sdogana-
re” alcune competenze professionali di chiara
matrice riservata “in un territorio franco” con
lesione degli interessi delle categorie degli iscritti
agli Albi e l’attenzione degli organismi ordinistici
resta alta al fine di evitare che attività di consulen-
za, avente oggetto professionale specifico e riser-
vato, diventi territorio di preda per tutti.             •

* Avvocato, FNOVI



MENTE RIVOLUZIONARIA

Avian Influenza Data) un consorzio mondiale che
ha come scopo la condivisione dei dati scientifici.
Grazie a GISAID, le sequenze genetiche dei virus
influenzali aviari sono  raccolte e messe a disposi-
zione dei ricercatori di tutto il mondo per meglio
comprendere i meccanismi di patogenicità e le
dinamiche dell’epidemia. Nel 2006, il team della
collega virologa, ha isolato e caratterizzato il
primo virus H5N1 comparso nel continente afri-
cano. Le fu chiesto di depositare la sequenza gene-
tica di quel  campione in una banca dati a cui solo
pochi laboratori avrebbero avuto accesso. Ma poi-
ché si trattava di una catastrofe annunciata, una
grave minaccia per la salute degli animali e dell’
uomo, Ilaria Capua non ha ritenuto che fosse suf-
ficiente che solo pochi scienziati condividessero i
risultati delle ricerche e depositato la sequenza in
un database ad accesso pubblico e gratuito,
GenBank. A testimonianza della “fame di infor-
mazioni” in una sola settimana la sequenza gene-
tica ha registrato 1000 downloads. Ilaria ha fatto
di più: ha invitato i suoi colleghi a riflettere sul
loro ruolo come operatori di sanità pubblica e ad
interrompere l’inserimento di dati sull’influenza
aviaria in banche dati private a favore di quelle
“open access”. Seedmagazine.com parla di un
“piccolo atto di ribellione”, di una “scintilla per
una grande sfida globale”. 
La costituzione di GISAID, promossa e difesa
dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle
Venezie, rappresenta un segno tangibile del livel-
lo della ricerca sanitaria e rafforza il ruolo della
sanità pubblica veterinaria italiana in un contesto
globale. La condivisione scientifica è strenuamen-
te difesa anche da un altro dei cinque game chan-
gers individuati da Seed, John Wilbanks di
Science Commons: "La stragrande maggioranza
della scienza è in realtà un segreto - protesta-
nascosto nei laboratori”. Per questo ha creato
Science Commons, dedicato alla creazione di una
cultura aperta web in cui gli scienziati, possono
facilmente condividere il loro lavoro.                      •

Sono diciassette le “menti rivoluzionarie” del
terzo millennio secondo la rivista scientifica ame-
ricana Seed. Le ultime cinque ammesse nella lista
meritano anche l’epiteto di “game changer”, per-
ché la scienza è davvero tale quando arriva a
modificare la conoscenza e questo traguardo lo
raggiunge solo aprendosi alla condivisione. In
questo ristretto consesso di ricercatori mondiali
figura un solo nome italiano, un medico veterina-
rio che per di più lavora in Italia: Ilaria Capua.
Il sito della rivista, seedmagazine.com, le dedica
un ampio servizio per il suo impegno nella idea-
zione di GISAID (Global Initiative on Sharing

Ilaria Capua è una dei cinque “game changers”
della ricerca scientifica mondiale. 
Per la rivista Seed  è fra le “menti che non sono
disposte ad accontentarsi di mantenere lo 
status quo e che chiedono per la scienza un 
modo migliore di esistere”. 

REVOLUTIONARY  MINDS
http://revminds.seedmagazine.com/revminds/member/ilaria_capua/
“Seedmagazine.com aims to provide our readers with the most relevant, insightful and 
entertaining original science content on the web”. 
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NON SI GIOCA 
AGLI AGENTI SEGRETI

di Laura Torriani*

IIn qualsiasi momento 

si può essere convocati

d’ufficio a rivestire il ruolo

di ausiliario di polizia 

giudiziaria. E allora è bene

non improvvisare…

agire per contrastare se non tutti almeno una parte
degli atti di crudeltà o negligenza verso gli anima-
li l’avevo da parecchio tempo e quando è arrivata
la convocazione ho immediatamente deciso di
volerci proprio andare e ho confermato la presen-
za. 
Appena preso posto nella sala romana è stata subi-
to chiara l’estrema competenza di questo Nucleo
della Forestale (Nucleo Investigativo per i Reati in
Danno agli Animali), già evidente nella scelta
ponderata dei relatori che hanno coperto a 360
gradi le diverse professionalità che sono coinvolte
in indagini e interventi di questo genere, dallo psi-
cologo che ha aperto una porta su di un mondo
ben diverso dal nostro dove la ricerca della patolo-
gia avviene nella mente umana, al biologo che si
occupa di metodiche scientifiche di identificazio-
ne e “certificazione” degli indizi raccolti, indi-
spensabili per convalidare oltre ogni ragionevole
dubbio le eventuali responsabilità degli indagati,
ai componenti stessi del Nucleo in grado di man-
tenere la calma anche in situazioni francamente
innervosenti oltre ogni limite, come si è potuto
ben constatare dai filmati presentati.  
Interessantissimo il settore presentato dal veteri-
nario “forense” dott. Rosario Fico (cfr. 30giorni di
ottobre), forse nuovo possibile indirizzo professio-
nale visto l’aumento purtroppo di casi controversi
e delle implicazioni legali ad essi intrecciate, e
importantissime le indicazioni legali fornite dal-
l’avvocato Campanaro della LAV che hanno chia-
ramente illustrato come possa essere difficile e
complesso anche legalmente intervenire in manie-
ra definitiva date le molteplici sfaccettature e la
difficoltà di gestione dell’oggetto del reato, cioè
dell’animale, che non sempre si riesce a sottrarre a
chi lo sta maltrattando o gestendo in maniera
completamente scorretta. 
È stata decisamente una finestra improvvisamen-
te aperta su di una implicazione morale della pro-
fessione che troppo spesso viene da noi stessi
medici veterinari dimenticato o lasciato in secon-
do piano, cioè quello del benessere animale e della
sua tutela, che dovrebbe invece sempre e comun-
que vederci come attori principali  e non come
spettatori o, peggio, accusati. 
Da parte dei colleghi partecipanti l’interesse è
stato altissimo per tutte le relazioni, con anche

Nonostante i mille impegni quotidiani che travol-
gono tutti noi e che troppo spesso ci fanno perde-
re la curiosità per quanto di nuovo o diverso può
esserci nella nostra professione appena ho saputo
che si sarebbe tenuto a Roma il corso per Ausiliari
di polizia giudiziaria tenuto dal NIRDA e dalla
FNOVI presso la sede del Corpo Forestale (cfr.
30giorni di ottobre) mi sono affrettata a inviare la
mia richiesta di iscrizione associata al urriculum
vitae. 
Per qualche breve istante ho pensato di inserire
nel curriculum la mia (insana) passione per le sto-
rie gialle, evoluta nel tempo dai semplici e merlet-
tati romanzi di Agatha Christie o di Ellery Queen
ai più truculenti e realisti thriller anatomopatolo-
gici della Cornwell o della Reichs, condita dalle
ormai innumerevoli serie televisive alla CSI, ma il
buon senso mi ha fatto rinsavire in tempo e mi
sono limitata ai dati essenziali della mia vita pro-
fessionale. 
Come credo tanti colleghi da tempo mi sono resa
conto che il mondo che ruota intorno agli anima-
li, anche quelli di affezione che dovrebbero in
quanto tali essere oggetto di cure e attenzioni di
buon livello, non è così roseo come dovrebbe e i
risvolti negativi e troppo spesso non puniti sono
tanti, data anche l’impossibilità degli animali di
chiedere giustizia e la scarsa possibilità di inter-
vento che le forze dell’ordine, travolte da ben altri
problemi, possono mettere in campo in questo
ambito. 
La curiosità di vedere come si poteva operare e



convocati d’ufficio a rivestire questo ruolo, anche
in assenza di una diretta volontà di partecipazio-
ne, poiché l’Ausiliario nominato è obbligato a for-
nire la sua opera, anche se è stato confermato chia-
ramente che molto difficilmente sarà convocato
chi non desidera offrire volontariamente la pro-
pria collaborazione. 
Quanto ci si aspetta da noi in queste circostanze è
che svolgiamo la nostra professione di medici e
tutori del benessere animale in modo identico a
quello esercitato nei nostri ambulatori o cliniche,
senza improvvisarci anatomopatologici o agenti
segreti, ma anche senza lasciarsi condizionare da
interessi economici o timori delle conseguenze
delle nostre certificazioni, guadagnando così forse
finalmente un ruolo sociale definito e rispettato.  •

* Medico veterinario, Milano

parecchi interventi che hanno denotato una già
decisa conoscenza di procedure e modalità opera-
tive, che lasciano presumere che in futuro molti
dei presenti saranno disposti a prestare la loro
opera di collaborazione come ausiliari di PG. 
Sono stati necessari però alcuni chiarimenti dato
che qualche collega è intervenuto al corso forse
con un’idea non corretta relativa alle aspettative,
presumendo che si trattasse di un avviamento ad
una eventuale assunzione o collaborazione conti-
nuativa con il Corpo Forestale, mentre invece l’in-
tento è stato quello di illustrare semplicemente nel
dettaglio le modalità di intervento e le caratteristi-
che richieste ai medici veterinari che desiderano
collaborare, per quanto saltuariamente, alle opera-
zioni in campo del NIRDA in qualità di tecnici. 
Forse non noto ai più (non lo sapevo nemmeno io)
è il fatto che in qualsiasi momento si può essere
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to da poco. Infatti i regolamenti n. 2081 e
2082/1992 per i prodotti ST, IGP DOP, e n.
2092/1991 per le produzioni biologiche sono stati
abrogati e i successivi regolamenti (n. 509 e 510 /
per i prodotti DOP IGP ST, n. 834/2007 per la
produzione biologica) richiedono non più la con-
formità alla norma europea EN 45011 ma l‘accre-
ditamento dell’organismo di controllo. 
Lo stesso approccio è riscontrabile anche nel
recente regolamento n. 479/2008 per l’organizza-
zione comune del mercato vitivinicolo.
Appare dunque evidente come l’Unione Europea
attribuisca un ruolo fondamentale alle certifica-
zioni accreditate  sia per favorire la circolazione
delle merci tra gli Stati membri che per garantire
la tutela di interessi pubblici come la salute e la
sicurezza in generale, la salute e la sicurezza sul
luogo di lavoro, la protezione dei consumatori e
dell'ambiente. 

NOVITA’
A questo proposito sulla Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea del 13 agosto 2008 è stato
pubblicato un pacchetto normativo (due
Regolamenti e una Decisione) che ha introdotto
importanti novità riguardo la libera circolazione
delle merci nel mercato interno. 
In particolare il Regolamento (CE) n. 765/2008
dedica ampio spazio, nel capo II, al tema dell’ac-
creditamento, dandone un ampio significato
“Attestazione, da parte di un Organismo
Nazionale di accreditamento che certifica che un
determinato Organismo di valutazione della con-
formità soddisfa i criteri per svolgere specifiche
attività di valutazione della conformità stabilite in
base a norme armonizzate e, ove appropriato, ogni
altro requisito supplementare, segnatamente quel-
li definiti nei rilevanti programmi settoriali”. Il
regolamento prevede che ogni stato membro indi-
vidui un organismo di accreditamento unico e lo
autorizzi a svolgere l’attività di accreditamento.
Quindi le attività di riconoscimento, autorizzazio-
ne e notifica svolte ad oggi da diverse Autorità
Pubbliche (Ministeri, Regioni, Organi Tecnici
dello Stato), dovranno confluire in un sistema uni-
ficato. Lo stesso regolamento sottolinea la necessi-
tà di prevedere, per la libera circolazione delle
merci, il riconoscimento all’estero dei certificati
e/o attestati emessi, tramite la sottoscrizione degli

LE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE 
di Silvia Tramontin*

La certificazione volontaria nel settore alimentare
italiano ha preso piede ormai da anni: sono oltre
116 mila le certificazioni di sistemi di gestione
qualità (ISO 9001) rilasciate sotto accreditamento
SINCERT. Le aziende richiedono certificazioni
volontarie anche per altri sistemi di gestione come
l’ambientale (ISO 14001), la salute e sicurezza sul
lavoro (OHSAS 18001), la sicurezza alimentare
(ISO 22000). Molto spesso alle certificazioni di
sistema si affiancano quelle di prodotto che evi-
denziano caratteristiche specifiche come ad esem-
pio l’assenza di OGM .

LA LEGISLAZIONE
Le norme volontarie sono state sempre più fre-
quentemente richiamate nel panorama legislativo
comunitario degli ultimi anni:
• il regolamento 882/2004 relativo ai controlli uffi-
ciali intesi a verificare la conformità alla normati-
va in materia di mangimi e di alimenti e alle
norme sulla salute e sul benessere degli animali: o
nell’articolo 5 è prevista la delega di compiti speci-
fici riguardanti i controlli ufficiali a condizione
che l’organismo di controllo operi e sia accreditato
conformemente alla norma EN 45004; o nell’arti-
colo 12 è richiesto che i Laboratori ufficiali operi-
no, siano valutati e accreditati conformemente alle
norme europee EN ISO/IEC 17025, EN 45002 e
EN 45003. 
• la decisione della Commissione del 29 settembre
2006 che stabilisce le linee guida che definiscono i
criteri di esecuzione degli audit a norma del rego-
lamento (CE) n. 882/2004 (…..) fa riferimento alla
norma ISO 19011.
• Altri esempi sono i prodotti DOP, IGP, ST, i
prodotti da agricoltura biologica, l’etichettatura
delle carni bovine. I regolamenti relativi a questi
prodotti prevedono la possibilità di affidare il
sistema di controllo ad organismi privati a condi-
zione che questi siano riconosciuti e sottoposti a
sorveglianza da parte dell’autorità designata. 
Per questi prodotti l’UE ha previsto 2 tappe fon-
damentali: dapprima la richiesta di adempimento
da parte degli organismi di controllo delle condi-
zioni stabilite nella norma EN 45011. In un secon-
do momento il requisito legislativo ha esplicita-
mente richiesto l’accreditamento degli organismi
di controllo in conformità alla norma europea EN
45011.  Questo secondo passaggio si è concretizza-• 
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re tecniche che ostacolano il commercio interna-
zionale anche in virtù dell’approvazione in sede
GATT (General Agreement on Tariffs and
Trade, ora WTO). Infatti le attestazioni di confor-
mità (le certificazioni di sistema di gestione, di
prodotto, di personale e i rapporti di ispezione, i
rapporti di prova e i certificati di taratura, ecc.)
emesse sotto il proprio accreditamento sono rico-
nosciute e accettate in tutti i Paesi i cui Organismi
nazionali di accreditamento sono membri di EA
(European co-operation for Accreditation), di
IAF (International Accreditation Forum) e di
ILAC (International Laboratory Accreditation
Cooperation).

IPOTESI
Ad oggi non si può sapere se il futuro Ente unico
italiano di accreditamento sarà incaricato di svol-
gere l’attività di accreditamento prevista dal rego-
lamento 765/2008. Una ipotesi può essere quella
emersa nel convegno “Accreditamento, certifica-
zioni  e pubblica  amministrazione: regole, metodi
e strategie”, ovvero l’inserimento in un sistema di
sussidiarietà, nel quale l’Autorità Pubblica detiene
il controllo, l’indirizzo e la responsabilità, e affida
sulla base di specifici accordi compiti ben precisi
all’Organismo di Accreditamento.                        •

*Med vet, Auditor certificato SICEV - Segreteria tec-
nica Sincert

Accordi internazionali di mutuo riconoscimento
degli accreditamenti e l’adesione agli Organismi
internazionali di cooperazione per l’accredita-
mento (EA, IAF, ILAC). 

IL SISTEMA NAZIONALE
In Italia il sistema di accreditamento, unico caso
europeo insieme alla Germania, è gestito da Enti
distinti, riconosciuti e firmatari degli Accordi
internazionali di mutuo riconoscimento:
-  SINAL:  accredita le prove eseguite da qualsia-
si tipologia di Laboratorio di prova 
- SINCERT: accredita Organismi di certificazione
di sistemi di gestione, Organismi di certificazione
di prodotti, Organismi di certifica-
zione di personale e Organismi di
ispezione. 
- SIT: accredita un Laboratorio
quale Centro di taratura, attestando-
ne la competenza ad effettuare tara-
ture che assicurano nel tempo la rife-
ribilità ai campioni nazionali o inter-
nazionali.
SINAL, SINCERT e SIT stanno
lavorando per la loro unificazione,
che avverrà valorizzando il patrimo-
nio di competenze rappresentato
dalle professionalità presenti in cia-
scuno di essi.
L’accreditamento si basa sui seguenti
elementi fondamentali:
• Imparzialità: la rappresentatività
di tutte le parti interessate all’interno
dell’OdC garantisce l’uniformità di
trattamento per chiunque presenti
domanda di certificazione e/o ispezione. 
• indipendenza: l’autorità preposta al rilascio
della certificazione è strutturata in maniera tale da
garantire l’assenza di conflitti d’interesse.
• correttezza: le norme europee vietano la presta-
zione di consulenze, sia direttamente, che attra-
verso società collegate.
• competenza: il personale addetto all’attività di
certificazione deve essere culturalmente, tecnica-
mente e professionalmente qualificato.
Tale impostazione, associata agli accordi interna-
zionali di mutuo riconoscimento con gli analoghi
organismi di altri Paesi., garantisce la fiducia nel-
l’accreditamento e contribuisce a ridurre le barrie-
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30/10/2008
• Il presidente della FNOVI Gaetano Penocchio partecipa a Roma all’insediamento della rinnovata
Commissione nazionale ECM, alla presenza del Sottosegretario di Stato alla Salute Ferruccio Fazio.
• Il presidente Penocchio replica alla “inopportuna esternazione” del Senatore Quagliariello a propo-
sito degli sprechi nelle Università (“5.500 corsi di laurea per i quali oggi ci si può laureare in cura del
cane e del gatto o in acquacoltura . ..”): la medicina veterinaria non è uno spreco, il Senatore non cono-
sce la professione.
• Danilo Serva, revisore dei conti, partecipa a Casoli (Chieti) al Seminario "Gli scenari della medicina
veterinaria in un mondo globalizzato: prospettive e realtà attuali”.
03 /11/ 2008
• A Cremona, il presidente Penocchio partecipa al tavolo di confronto sulle ipotesi di  rinnovo con-
trattuale dei dirigenti precari dell’ex Ministero della Salute. Presente una delegazione di Colleghi, Carlo
Scotti (ANMVI), Claudio Fantini (Fed. Medici UIL FPL) e Aldo Grasselli ( Assomed-Sivemp).
04 /11/ 2008
• A Roma il consigliere FNOVI Carla Bernasconi partecipa ai lavori del gruppo ristretto sul benesse-
re degli animali da compagnia convocato dal sottosegretario Martini nella sede ministeriale di
Lungotevere Ripa.
06/11/2008
• Vedrà la luce nel 2009 la riforma del sistema pensionistico a cui sta lavorando l'ENPAV. Le prime linee
del cambiamento tracciate dall’Ente vengono discusse al Ministero del Lavoro della Salute e delle
Politiche Sociali.
• Giuliano Lazzarini partecipa per la FNOVI alla riunione straordinaria della Commissione Esperti per
gli Studi di Settore dell’Agenzia delle Entrate, per la valutazione dell’impatto della crisi sugli studi di set-
tore.
• Il Presidente e il Vicepresidente partecipano all’Assemblea AdEPP.
• Si svolgono il Consiglio di Amministrazione ed il Comitato Esecutivo ENPAV. Presente al CdA il pre-
sidente della FNOVI.
• Il Presidente Gianni Mancuso partecipa ad una riunione sulle casse privatizzate presso il Ministero
del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, convocata dal Ministro Sacconi.
07/11/2008
• Il Comitato Centrale della FNOVI si riunisce in Via del Tritone.
• Si svolge in Roma, all’auditorium del Ministero, la Conferenza Nazionale sul benessere animale: ven-
gono presentati la piattaforma e-learning e il primo corso FAD sul benessere animale. Il corso è gra-
tuito accreditato con 30 crediti ECM e destinato a tutti gli iscritti agli Albi dei medici veterinari.
• Il Presidente Mancuso e il Vice Presidente Tullio Paolo Scotti partecipano alla Conferenza insieme a
numerosi Delegati Enpav.Al termine della Conferenza, si aprono i lavori del Consiglio Nazionale della
Federazione; il Presidente Mancuso e i componenti del Consiglio di Amministrazione presiedono alla
riunione pre-assembleare alla presenza dei Delegati dell’Ente.
08/11/2008
• Proseguono i lavori del Consiglio Nazionale FNOVI: approvazione del Bilancio e tavole rotonde sulla
certificazione e sulla comunicazione.
• Si riunisce l’Assemblea dei Delegati ENPAV per l’approvazione del Bilancio Preventivo 2009.
10/11/2008
• Il presidente Penocchio e il consigliere Alberto Casartelli incontrano la Direzione ministeriale del far-
maco. In preparazione una bozza di Linee guida sulla tracciabilità del farmaco veterinario.
11/11/2008 
• Il Gruppo ristretto benessere animali d’affezione esamina la bozza di Ddl “Disciplina del rapporto
uomo-cane per la prevenzione delle morsicature e gestione dei cani ad aggressività non controllata”.
Per la FNOVI interviene Carla Bernasconi.• 
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11/11/2008
• Il presidente Penocchio presenzia all’incontro ministeriale sul disegno di legge per la prevenzione del
randagismo e sul Ddl “Misure per l’istituzione del servizio sanitario veterinario mutualistico e norme
a favore della cura di cani e gatti”  della Senatrice Amati.
14/11/2008
• Il Presidente della FNOVI firma una circolare agli ordini provinciali sul diritto di stabilimento dei cit-
tadini europei e sul decreto di riconoscimento dei titoli professionali, riportante le indicazioni del
Ministero del Welfare.
15-16/11/2008
• Il presidente Gaetano Penocchio, Giacomo Tolasi e Romano Zilli partecipano ad Hannover alla
General Assembly della FVE.
17/11/2008
• Troppe figure professionali nell’area sanitaria. Il presidente pubblica una comunicazione in cui ribadi-
sce la contrarietà della Federazione alla creazione di nuovi profili e auspica una “operazione di traspa-
renza” verso i giovani circa i reali fabbisogni formativi.
18/11/2008
• Si svolge presso la sede dell’Enpav la “Giornata di zooantropologia: pensieri, riflessioni e azioni per la
diffusione del corretto rapporto uomo-animale” in collaborazione con gli Animalisti Italiani. Il
Sottosegretario Martini, interviene alla Giornata e sottolinea l’importante risultato raggiunto dalla trat-
tativa Ministero-Fs, promossa anche dall’On Mancuso.
19/11/2008
• Il Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali convoca una riunione sulle problematiche relative al
DLgs 206/2007 sul riconoscimento qualifiche professionali conseguite in uno Stato Membro dell’ UE.
Per la FNOVI partecipa Donatella Loni.
20/11/2008
• Gaetano Penocchio interviene al Corso di aggiornamento“Farmacovigilanza in medicina veterinaria”
organizzato a Bologna dalla Federazione degli Ordini dell’Emilia Romagna in collaborazione con la
Regione Emilia Romagna.
• Donatella Loni, revisore FNOVI, interviene al Convegno-Dibattito “La Medicina che vogliamo: pro-
poste per un moderno servizio sanitario federale” organizzato a Roma da UIL FPL Federazione Medici.
21/11/2008
• L’ENPAV diffonde un comunicato agli iscritti di presa di distanza da alcuni articoli pubblicati da Italia
Oggi sul presunto rischio di soppressione delle casse di previdenza. L’Ente precisa che la norma “taglia
enti” si applica espressamente ai soli enti pubblici non economici, mentre l’ENPAV è un ente privatiz-
zato. Per il Presidente Mancuso gli articoli sono da tenere “in nessun conto”, in quanto “totalmente ine-
satti e fuorvianti”.
• Il presidente della FNOVI scrive al Ministro del Lavoro, Salute e Politiche Sociali Onorevole Maurizio
Sacconi, con l’auspicio che dalla definizione dell’atto medico veterinario scaturisca una  proposta rego-
lamentare.
24/11/2008
• Gianluigi Giovagnoli e Donatella Loni partecipano ai lavori dei tavoli tecnici convocato dal Comune
di Roma e dal sottosegretario Martini in merito alle problematiche relative alla tutela della salute e del
benessere dei cavalli da lavoro della Capitale.
25/11/2008
• Si riunisce il Gruppo ristretto benessere animali d’affezione. Vi partecipa il consigliere Carla
Bernasconi.
• Gaetano Penocchio invia una nota al Presidente del Consiglio dei Ministri Silvio Berlusconi e ad altri
componenti del Governo chiedendo interventi urgenti per assicurare il rinnovo dei contratti del per-
sonale veterinario in servizio presso gli Uffici centrali e periferici del Ministero del Lavoro, della Salute
e delle Politiche Sociali.

a cura di Roberta Benini
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Ti auguro tempo

Non ti auguro un dono qualsiasi.
Ti auguro solo quello che i più non fanno.

Ti auguro tempo per divertirti e per ridere.
Ti auguro tempo per il tuo fare ed il tuo pensare, 

non solo per te stesso, ma anche per donarlo agli altri.
Ti auguro tempo non per affrettarti e correre, 

ma tempo per essere contento.
Ti auguro tempo non soltanto per trascorrerlo.

Ti auguro tempo perché te ne resti,
tempo per stupirti e tempo per fidarti

e non soltanto per guardarlo sull’orologio.
Ti auguro tempo per toccare le stelle e tempo 

per crescere, per maturare.
Ti auguro tempo per sperare nuovamente 

e per amare.
Non ha più senso rimandare.

Ti auguro tempo per trovare te stesso, 
per vivere ogni tuo giorno, ogni tua ora

come un dono.
Ti auguro tempo anche per perdonare.

Ti auguro di avere tempo, tempo per la vita.

(Poesia indiana)
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Il mensile del medico veterinario
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